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L’art. 7 prevede che debba essere garantita una Valutazione Multidisciplinare della situazione di
disagio familiare e del minore: a tal fine, viene evidenziata l’importanza che le relazioni dei servizi
sociali contengano tutte le informazioni necessarie, acquisite attraverso un’accurata indagine che
comprenda tutti i soggetti che abbiano un contatto privilegiato con il minore e la sua famiglia. In
questo ambito si sottolinea altresì il ruolo dei servizi di psicologia nell’attività di valutazione sullo
stato psicologico del minore e nell’attività psicoterapeutica a sostegno del nucleo da parte di
professionisti che già hanno acquisito una competenza professionale universitaria e certificata a
carattere multidisciplinare e finalizzata ad elaborare un progetto multidisciplinare per il rientro del
minore nella propria famiglia nel più breve tempo possibile.

L’art. 8 prevede la costituzione di un Osservatorio sull’allontanamento dei minori presso il Consiglio
della Regione Lazio composto da rappresentanti delle diverse categorie professionali che svolgono un
ruolo istituzionale nevralgico nell’ambito della tutela dei minori. La norma descrive altresì il ruolo ed i
compiti del predetto Osservatorio prevedendo, in capo a quei servizi sociali che non dovessero, come
previsto dalla legge, inviare relazioni trimestrali al medesimo avente quale contenuto le motivazioni
dell’allontanamento, la durata della permanenza del minore presso strutture residenziali etc, la
decurtazione del 10% del fondo regionale per la gestione del sistema integrato degli interventi e dei
servizi sociali.

L'art. 9 descrive compiti ed obiettivi della Commissione consiliare per la tutela della famiglia.

L'art. 10 descrive ruoli e compiti della Conferenza regionale sulla famiglia.

L’art. 11 istituisce un fondo per la prevenzione degli allontanamenti dei minori e per il sostegno alla
genitorialità individuando le casistiche di suo utilizzo.

L’art. 12 demanda alla giunta regionale, informata la commissione consiliare competente,
l’approvazione con propria deliberazione delle linee guida di attuazione degli articoli 4, 5, 6, 7, 8 e 9.

L’art. 13 introduce la clausola valutativa con attenzione specifica a tutti gli aspetti di attuazione della
nuova legge.

L’art. 14 prevede la descrizione della dotazione finanziaria, necessaria ai fini del fondo indicato
all’articolo 11, derivante dall’applicazione della presente legge, comunque cumulabile con entrate
diverse. Tale fondo sarà costituito per offrire un sostegno alle famiglie meno abbienti oltre che alla
realizzazione dei progetti meglio descritti negli artt. 4, 5 e 7. Inoltre sarà essenziale per l’eventuale
rimborso di spese legali documentate sostenute dal genitore che ha subito un allontanamento dei propri
figli, risultato successivamente in contrasto, per le modalità e tempistiche, con la disciplina nazionale
ed europea.





Art. 1.

(Finalita e principi generali)

1. La Regione, al fine di garantire la tutela e la salvaguardia dei minori in situazioni di di餅coltまo di

abbandono e tutelare il loro diritto ad una crescita amonica nella propria famiglia, aSSicura il sostegno

ai nuclei familiari in condizioni di vulnerabilita, in particolare di tipo socioeconomico, relazionale ed

educativa, allo scopo di supportare le funzioni genitoriali e contrastare il disagio minorile, SenZa

distinzione di sesso, di etnia, di eta, di lingua, di religione, nOn in contrasto con i principi fondamentali

de11 ’ordinamento.













A巾.7

(Progetto mu看tidisciplinare per reinserimento familiare)

1. SoIo laddove gli interventi di prevenzione e sostegno alla famiglia d’origine, nOnChe la ricerca di

SOluzioni di accoglienza presso i familiari fino al quarto grado di parentela, abbiano dato esito negativo’

il sistema dei servizi socio-aSSistenzjali di ouj a1」a l.r. 11/2016, Va厨a l’inserimento dei minori

Prio正ariamente in famiglie a餓datarie oppure, OVe Ci6 non fosse possibile, in stm備ure semiresidenziali

e residenziali quale intervento da disporre in via residuale ed eccezionale, nel superiore interesse del

minore ed esclusivamente nel rispetto dei tempi massimi di permanenza previsti dalla legge statale.

2. II proge請O multidisciplinare, di cui al comma 2 del precedente articoIo, e finalizzato, in confomita

COn le linee guida elaborate dal Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Assistenti Sociali, al supporto e

recupero dei rapporti familiari di origine del minore, funzionali al suo rientro in seno alla stessa nel pib

breve tempo possibile.

3. II progetto viene sviluppato dai servizi sociali territoriali, di concerto con i servizi sanitari specializzati

dell’eta evolutiva (TSMREE), SeCOndo i modelli scientifici pi心accreditati funzionali a realizzare la

temporaneita dell’a触damento eterofamiliare del minore e deve contemplare l,individuazione di un

PrOfessionista con specifiche funzioni di “operatore de11’a組do temporaneo” e competenze

multidisciplinari documentate, Che possa segulre e COOrdinare le fasi ed i soggetti coinvolti nel progetto

di affidamento e dj rientro del minore ne」上a propria famiglia di origine.

4. II progetto deve essere stilato almeno 30 giomi prima l’a珊damento eterofamiliare, Salvo i casi in cui

sia necessario intervenire d’urgenza per l quali potra essere predisposto non oltre 30 giomi dopo

l ’allontanamento.

5. II Progetto deve specificare:　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　’

- gli strumenti finalizzati al supporto psico evolutivo del minore di eta volto alla tutela e benessere

del medesimo;

- i criteri di scelta de11a fa′miglia a綿dataria, Prediligendo quelle geograficamente pih vicine alla

residenza del minore o della tipoIogia de11a struttura di accoglienza in cui il minore di eta deve essere

inserito;

- 1a necessita del coinvolgimento e de11,ascolto del minore degli otto ami o anche inferiore a questa

etふ, Se CaPaCe di discemimento;

- gli strumenti individuati e finalizzati al supporto ed al potenziamento della famiglia di origine, i

modi e tempi di frequentazione del minore con la stessa, COmPrendendo anche克rano parentale fino

al quarto grado del minore e funzionali a preservare, COnServare e PrOmuOVere le relazioni familiari;

- i tempi di monitoraggio dell’andamento del progetto ed i criteri di verifica dello stesso;

- la durata dell’a純damento eterofamiliare del minore nel rispetto di quanto previsto da11a legge

nazionale.

6. II contenuto del Progetto Multidisciplinare deve, OVe POSSibile, eSSere COndiviso con la famiglia di

orlgme e COn il minore dodicenne o infradodicenne se capace di discemimento ed in ogm CaSO, le

relazioni di verifica periodica del progetto devono essere comunicate ai genitori del minore’qualora non

SuSSistano prowedimenti contrari delle autorita giudiziarie.

7・ La Regione implementa le procedure necessarie a tutelare e garantire l’assenza di conflitto di interessi

tra le professionalita operanti nel servizio pubblico sociale e sanitario coinvolte nei processi di a触do e

collocazione extra-familiare dei minori anche attraverso la diretta acqulSIZIOne dei nominativi dei

PrOfessionisti che vi operano.

8. La鏡unta regionale, COn PrOPria de]iberazione, entrO 180 giomi, aVvia la revisione dei requisiti

strutturali, geStionali ed organizzativi e la definizione delle tari飾e delle strutture di accoglienza dei

minori comunque denominate, reSidenziali e semiresidenziali, tenendo conto che i presidi per minori,

fatto salvo il progressivo superamento dei presidi O/5 anni, Si articolano in fasce di eta 6/10 anni’1 1/14

e 15/18 anni.　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　　,















Art. 14

(Disposizione finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dalla presente legge si provvede mediante l'istituzione nel programma 05
"Interventi per le famiglie" della missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia", titolo 1
"Spese correnti", del "Fondo di prevenzione degli allontanamenti dei minori dal nucleo familiare di
origine ", con un'autorizzazione di spesa pari a complessivi euro 600.000,00 per il triennio 2023, 2024
e 2025.

2. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, si provvede mediante la corrispondente riduzione
delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2023-2025, a valere sulle medesime annualità, nel fondo
speciale di cui al programma 03 "Altri fondi" della missione 20 "Fondi e accantonamenti", titolo 1.
3. Alla ripartizione delle risorse, per il finanziamento di progetti e interventi da realizzare in attuazione
della presente legge, si provvede annualmente con apposito provvedimento della Giunta regionale.
4. I finanziamenti concessi ai sensi della presente legge sono cumulabili con quelli previsti da altre
normative statali, regionali o comunitarie, purché da queste non diversamente stabilito, secondo le
procedure e le modalità previste dalle norme medesime.


	PL 349 - FRONTESPIZIO.pdf
	PL - Sostegno alla genitorialità e prevenzione degli allontanamenti di minori (1)
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